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Proseguimento esame del disegno di legge n. 313

“Testo unico delle leggi in materia di edilizia residenziale pubblica sovvenzionata”

presentato dalla Giunta regionale

Il Vice Presidente, che presiede la seduta, ricorda che nelle precedenti sedute sono stati approvati i primi undici articoli del disegno di legge n. 313.
Per l’istruttoria del provvedimento vengono distribuiti i seguenti documenti di lavoro:

· il prospetto riassuntivo degli emendamenti approvati nelle precedenti sedute;
· l’articolato in progress degli articoli da 1 a 11.

L’esame prosegue con l’articolo 12 (Ente competente alle assegnazioni), su cui è presente un emendamento aggiuntivo  della Giunta regionale sulla durata della convenzione di locazione.

Vengono svolti interventi e chiesti chiarimenti in ordine:

· alla possibilità delle amministrazioni comunali di attingere dalle graduatorie di altri comuni nel caso in cui non siano pervenute richieste d’assegnazione;

· ai maggiori termini previsti per i comuni ad alta tensione abitativa per procedere all’assegnazione degli alloggi messi a loro disposizione.

Dopo la replica dell’Assessore alle politiche territoriali che fornisce i chiarimenti richiesti, l’articolo 12 viene approvato a maggioranza, così come emendato dalla Giunta Regionale.

Si prosegue con l’esame dell’articolo 13 (Successione nella domanda e nella convenzione) sul quale è presente un emendamento integralmente sostitutivo della Giunta regionale.

Dopo un chiarimento dell’Assessore in ordine alla verifica, da parte dell’ente gestore, dei requisiti del subentrante necessari per la successione nell’assegnazione dell’alloggio, l’articolo 13 viene approvato a maggioranza, così come emendato dalla Giunta Regionale.

Successivamente vengono approvati a maggioranza:

· l’articolo 14 (Cambi alloggio) nel testo integralmente sostitutivo presentato dalla Giunta regionale

· l’articolo 15 (Esclusione dalla graduatoria) nel testo base

· l’articolo 16 (Annullamento dell'assegnazione) nel testo base

· l’articolo 17 (Decadenza) nel testo integralmente sostitutivo presentato dalla Giunta regionale

Il dibattito si concentra sulla proposta di inserimento, da parte della Giunta regionale, di un nuovo articolo 17 bis  (Rescissione della convenzione e altri adempimenti dell’ente gestore).

Al termine, l’articolo 17 bis viene approvato a maggioranza con una modifica, proposta da un Consigliere di maggioranza, atta a meglio a definire gli ambiti delle “norme di civile convivenza” che, qualora violate dall’assegnatario, implicano la rescissione della convenzione di locazione.

Relativamente all’articolo 18 (Canone di locazione), sul quale è presente un emendamento integralmente sostitutivo della Giunta regionale, vengono svolti interventi e chiesti chiarimenti in ordine alla quota parte dei canoni di locazione incassati dagli enti gestori che può essere destinata al ripianamento dei disavanzi di gestione delle ATC.

Un Consigliere di minoranza sottolinea l’opportunità di non ammettere la possibilità di ripiano dei disavanzi di gestione delle ATC, in modo da responsabilizzare maggiormente gli enti gestori. 

A seguito della replica dell’Assessore, la Commissione approva a maggioranza l’articolo 18, così come emendato dalla Giunta regionale.

Nel corso del dibattito sull’articolo 19 (Fondo sociale) un Consigliere di maggioranza sottopone all’attenzione della Commissione le problematiche, evidenziate da un comune in sede di consultazione, connesse ai costi di gestione per la manutenzione degli alloggi di edilizia popolare sostenuti dai comuni di piccole dimensioni, soprattutto da quelli montani, in cui si concentra un elevato numero di situazioni di disagio sociale provenienti da un ambito territoriale più vasto.

I Consiglieri di entrambi gli schieramenti concordano sull’opportunità di un approfondimento della norma per valutare eventuali proposte modificative, da presentare in sede d’Aula, dirette a prevedere che i costi di gestione del patrimonio di ERP vengano suddivisi tra tutti i comuni appartenenti all’ambito di assegnazione degli alloggi e non ricadano esclusivamente sul comune nel cui territorio essi sono ubicati.

Al termine, l’articolo 19 viene approvato a maggioranza nel testo presentato dalla Giunta regionale con una modifica, proposta da un Consigliere di maggioranza, atta a prevedere che il regolamento del fondo sociale venga approvato dalla Giunta regionale, sentita la Commissione consiliare competente, oltre che le organizzazioni sindacali dell’inquilinato.

Successivamente vengono approvati a maggioranza:

· l’articolo 20  (Autogestioni) nel testo integralmente sostitutivo presentato dalla Giunta regionale comprensivo di una modifica proposta da un Consigliere di maggioranza, atta a prevedere che il regolamento delle autogestioni venga approvato dalla Giunta regionale, con il parere della Commissione consiliare competente

· l’articolo 21 (Alloggi in amministrazione condominiale) nel testo base

· l’articolo 22 (Ospitalità) nel testo integralmente sostitutivo presentato dalla Giunta regionale

· l’articolo 23 (Sanatoria) nel testo integralmente sostitutivo presentato dalla Giunta regionale.

Concluso l’esame degli articoli del Capo II, si procede con l’esame del Capo III (Ordinamento degli enti operanti in materia di edilizia residenziale pubblica sovvenzionata).

Un Consigliere di maggioranza annuncia la presentazione di emendamenti al ddl 313 e di subemendamenti agli emendamenti della Giunta regionale, relativi agli articoli 24 (Enti attuatori e gestori del patrimonio di ERPS), 25 (Competenza delle ATC),  26 (Statuto) e 29 (Aspettative e permessi degli amministratori delle ATC).
Si discute sulle modalità di prosieguo dell’esame del testo, considerata l’opportunità, condivisa da Consiglieri di entrambi gli schieramenti, di un approfondimento sulle proposte emendative presentate. 

Si valuta la possibilità di sospendere l’esame del Capo III contenente gli articoli da emendare, proseguendo l’esame del ddl dal Capo IV (articolo 41 e seguenti) sull’alienazione degli alloggi.

Al termine si decide, anche su richiesta dei Consiglieri di minoranza, di proseguire l’esame dell’articolato nella prossima seduta.

Settore Commissioni consiliari– Unità organizzativa Pianificazione territoriale e urbanistica

